
Ampliamento cimitero di Gameragna
PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO

FILE:
DESCRIZIONE

Dott. Ing. Marco GOSO
Ordine Ingegneri Savona n. 1288

VERIFICADATA

C
D

A

REV
0

B

COMMITTENTE

REDAZIONE

COMUNE DI STELLA
PROVINCIA DI SAVONA

Amministrazione Comunale Stella
Località Rovieto Superiore, 3
17044 - Stella (SV)

Il presente elaborato è protetto da copyright. E' severamente vietata ogni forma di riproduzione anche parziale senza autorizzazione scritta dell'ente proprietario.

Ing. M. Goso

Arch. Susanna CALCAGNO
Ordine architetti Genova n. 4197

Relazione paesaggistica

E 12

rel_paesaggistica.doc

Allegato: Pagine:

Ing. M. GosoLug '18 Emissione
Aggiornamento paesaggisticaIng. M. GosoNov. '18 Arch. S. Calcagno



P a g .  1 | 12 

 

SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA 

 

1. RICHIEDENTE:  

□  persona fisica     □  società             □  impresa            ■  ente  

Amministrazione comunale di Stella (SV) - Località Rovieto Superiore 3 

nella persona della Sig.a Marina Lombardi, in qualità di Sindaco pro-tempore. 

 

2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL ‘INTERVENT0: Realizzazione ampliamento cimitero frazione Gameragna. 

 

3. OPERA CORRELATA A:  

□  edificio             □  area di pertinenza o intorno dell’edificio     ■  lotto di terreno  

□  strade, corsi d’acqua  □  territorio aperto  

  

4. CARATTERE DELL’INTERVENTO:  

□  temporaneo o stagionale  

■  permanente     ■  a) fisso             □  b) rimovibile  

  

5.a DESTINAZIONE D’USO  

del manufatto esistente o dell’area interessata (se edificio o area di pertinenza)  

□  residenziale     □  ricettiva/turistica               □  industriale/artigianale  

□  agricolo            □  commerciale/direzionale    ■  altro AREA DESTINATA A SERVIZI CIMITERIALI 

 

5.b USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno)  

□  urbano             ■  agricolo            □  boscato  

□  naturale            ■  non coltivato    □  altro 
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6 CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O DELL’OPERA:  

□ centro storico   □ area urbana     ■ area periurbana  

■ territorio agricolo  □ insediamento sparso   □  insediamento agricolo     □  area naturale  

  

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO:  

□  costa (bassa/alta)  □  ambito lacustre/vallivo  □  pianura  

■  versante (collinare/montano)       □  altopiano/promontorio    □  piana valliva (montana/collinare)  

□  terrazzamento      □  crinale  

  

8. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO:  

 

 

 

Localizzazione intervento su Carta Tecnica Regionale 
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Nell’immagine seguente è possibile prendere visione dello stato dei luoghi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vista aerea dell’attuale cimitero, dove è ben visibile il primo ampliamento verso ovest del nucleo originario 

 

 

Per quanto riguarda il PTCP l’area è classificata come segue:   

➢ Assetto insediativo IS-MA 

➢ Assetto geomorfologico MO-B   

➢ Assetto vegetazionale: COL-ISS-MA. 
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9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (da 2 a 4 fotogrammi)  

L’area di intervento è accessibile dalla strada Frazione Gameragna ed è visibile giunti nelle sue prossimità oppure 

dalla sovrastante strada provinciale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vista generale dell’area disponibile per l’ampliamento del cimitero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vista dell’attuale muro che perimetra il cimitero esistente verso l’area di ampliamento 
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10a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO DEL 

VINCOLO PER IMMOBILI 0 AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 136 - 141 - 157 Dlgs 42/04):  

□ cose immobili   □ ville, giardini, parchi  

□ complessi di cose immobili □ bellezze panoramiche  

Sul tratto in esame non sono presenti vincoli in tal senso. 

In particolare il tratto interessato dai lavori non rientra nelle aree SIC o nelle aree protette provinciali vicine alla 

zona. 

 

10b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del Dlgs 42/04):  

L’area ricade all’interno delle aree tutelate ai sensi dell’art. 142, comma 1: 

− lettera c) del Dlgs 42/04 in quanto ricompresa ne “i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi 

previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio 

decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 

ciascuna”. 
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11 NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA TUTELATA  

Il lotto di terreno disponibile per l’ampliamento del cimitero è situato sul limite orientale dell'abitato di Gameragna, 

immediatamente a valle della strada provinciale Stella-Sanda, sul versante collinare alla destra orografica di Rio 

Cullu. 

L’area si trova ai piedi di un pendio terrazzato con fasce di ampiezza variabile contenute da muretti a secco e/o 

pietra e malta. 

In particolare, l’area cimiteriale e l’area individuata per l’ampliamento si trovano su una rottura di pendio a bassa 

acclività, delimitata superiormente ed inferiormente dalle strade di collegamento che in questo tratto percorrono il 

versante grossomodo a mezzacosta.   

Il lotto di terreno disponibile per l’ampliamento del cimitero è costituito da un fondo agricolo al momento in stato di 

abbandono, sulla quale cresce vegetazione spontanea. 

A valle l’area di intervento confina con la strada Frazione Gameragna, rispetto alla quale si trova circa 3 metri più in 

alto. 

Rispetto all’esistente cimitero, la zona individuata per l’ampliamento risulta posizionata ad una quota maggiore, pari 

a circa 3 metri, ed è da questo divisa da un muro di sostegno in c.a. 

  

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA (dimensioni, materiali, 

colore, finiture, modalità di messa in opera,  ecc.)  CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO 

Le opere in progetto consistono nella realizzazione di un ampliamento dell’attuale cimitero della frazione 

Gameragna, che consentirà l’incremento di 48 loculi e circa 18 posti a terra. 

L’ampliamento di progetto sarà realizzato a una quota intermedia tra la quota media del terreno attuale (circa 

+214,50) e la quota del piano davanti ai loculi esistenti posto a +211,50 circa. Pertanto la pavimentazione dove 

sorgeranno i loculi sarà posta a quota +213,65 metri. 

Il dislivello tra i due piani verrà superato attraverso una rampa pedonale avente pendenza pari a circa il 9%, di 

larghezza minima pari a 160 cm, sufficiente a consentire il comodo trasporto delle salme anche a spalla e dotata di 

parapetto in setto in c.a. 

Per evitare di dover percorrere tutta la rampa è anche prevista la realizzazione di una scala, che con due comode 

rampe permette di superare il dislivello ed arrivare direttamente ai loculi. 

La messa in comunicazione tra la parte nuova e la parte esistente è prevista in prossimità dei loculi dell’attuale 

cimitero, previa demolizione di porzione del muro di contenimento esistente. 

La rampa avrà l’accesso in prossimità della copertura dei loculi esistenti, affiancato all’accesso tramite scala e 

ricavata dietro il muro di contenimento esistente, che verrà sagomato a costituire il parapetto del primo tratto di 

rampa. 

Percorrendo la rampa, nel suo tratto finale, si potrà godere di un punto di vista scenico costituito da un setto in 

calcestruzzo armato con due tagli a ricreare il simbolo della croce. 
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Simulazione dell’arrivo ai loculi percorrendo la rampa. 

 

Questi tagli, a seconda del movimento del sole, genereranno giochi di luci e ombre, creando sempre effetti nuovi. 

Accedendo invece ai loculi attraverso la scala, al livello inferiore è previsto di posizionare un acquaio in calcestruzzo 

dove i visitatori potranno prelevare acqua per i fiori, mentre all’arrivo della scala è stata prevista una seduta per il 

riposo, posta dietro al setto con la croce. 

 

Simulazione della zona posta all’arrivo della scala di collegamento 
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I nuovi loculi, la cui fornitura e posa fa parte di un lotto successivo, insieme alla realizzazione delle finiture e degli 

arredi, troveranno sede al di sotto di una copertura realizzata in c.a., che sarà sorretta da una serie di pilastri e setti, 

fondati su una platea di fondazione in c.a., la stessa che costituirà la base di appoggio per i loculi. 

La copertura interesserà anche la scala di collegamento. 

Lungo tutto il lato ovest del lotto, a perimetrazione del campo, è prevista la realizzazione di un setto in c.a. di altezza 

pari a 2,50 m dal piano di campagna, intramezzato ogni metro da dei tagli larghi circa 10 cm. 

Verso il fronte strada, dove è già presente un importante dislivello, si prevede di mantenere la vegetazione esistente 

costituita prevalentemente da arbusti o comunque di piantumare delle siepi a protezione verso il vuoto. 

Tutte le opere saranno realizzate in c.a. vibrato, di colore grigio cemento naturale, finito liscio con controcassero 

metallico. 

Le pavimentazioni verranno realizzate in pietra grigia di luserna fiammata. 

A livello di progettazione definitiva è stata prevista la realizzazione di un sistema di raccolta delle acque meteoriche 

lungo il camminamento e alla base della scala. 

Inoltre è stato previsto un allaccio idrico per la fornitura di acqua e un allaccio elettrico. 

Nell’immagine che segue è riportato il render della vista generale delle opere previste a progetto. 
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13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’ OPERA 

L’opera prevede l’ampliamento del cimitero esistente e pertanto interesserà una zona che già nel passato ha subito 

pesantemente gli effetti dell’antropizzazione, anche con scelte architettoniche scarsamente integrate come ad 

esempio muri in c.a. di altezza considerevole. 

Per questo motivo le nuove opere non produrranno effetti particolarmente negativi, perché comunque si tratta della 

sistemazione di un’area attualmente in stato di abbandono. Gli effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera 

saranno quindi limitate, anche grazie alle scelte adottate, che riprendono gli allineamenti del cimitero esistente e 

linee semplici e pulite. 
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14. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO 

L’attuale cimitero della frazione di Gameragna è costituito da un nucleo originario, posizionato in sponda orografica 

destra del rio Cullo, e di un successivo ampliamento verso ovest. 

Per il secondo ampliamento di cui alla presente relazione, si prevedono limitati movimenti terra e i muri 

maggiormente visibili saranno quelli di perimetrazione, richiesti dalla normativa vigente. Al fine di contenerne 

l’impatto, soltanto quello verso ovest è stato portato all’altezza richiesta di 2,50 m, mentre quello lato strada, 

essendo già presente un notevole dislivello, è stato limitato ad una barriera vegetale. Inoltre il terreno esterno 

all’ampliamento, essendo più alto rispetto alla quota di progetto, si prevede di riprofilarlo al piede del muro di cinta, 

per limitarne l’altezza (che da norma dovrebbe essere minimo 2,50 dal piano di campagna esterno). 

Per limitare l’impatto visivo del muro di confine lato ovest si è previsto di realizzarlo con delle fenditure verticali di 

circa 10 cm, a creare una serie di monoliti verticali. 

Per il nuovo ampliamento si è scelto per il muro nord di confine di allinearsi al muro di limite dell’attuale cimitero, i 

nuovi loculi sono stati allineati agli esistenti, come la struttura della nuova copertura. 

La scelta di realizzare la rampa del camminamento proprio a ridosso del muraglione che attualmente sostiene il 

dislivello presente tra il cimitero e la zona oggetto di intervento, è stata in parte dettata dalla volontà di riprofilare 

detto muraglione, per ridurne l’impatto per chi si trova nel cimitero esistente. 
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Nelle immagini a seguire sono riprodotte alcune fotosimulazioni dell’intervento, sulla base dello stato attuale. 
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Firma del Richiedente  

 

 

 

Firma del Progettista dell’intervento  

 

___________________________________ 

 

  

15.  MOTIVAZIONE DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE E PER EVENTUALI PRESCRIZIONI DA 

PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE  

  

……………………………………………………………………...........................................................................................

......…………………………………………………………………….....................................................................................

....................…………………………………………………………………….......................................................................

..................................…………………………………………………………………….........................................................

..................................................................................................................................................................  

 Firma del Responsabile 

 

................................ 

16. EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE  

  

……………………………………………………………………...........................................................................................

......…………………………………………………………………….....................................................................................

....................…………………………………………………………………….......................................................................

..................................…………………………………………………………………….........................................................

..................................................................................................................................................................  

Firma del Soprintendente o del Delegato  

   

................................................  


